Agricoltura Sociale in Valdera
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L’AGRICOLTURA SOCIALE IN VALDERA
Scenario di riferimento
L’attuale modello di sviluppo mostra in modo sempre più evidente segni di inadeguatezza, dal punto di vista economico, sociale ed ambientale: la crisi economica e finanziaria è evidente, l’uso di risorse dell’ambiente è largamente superiore alla capacità di rigenerazione, i modelli di consumo cui siamo abituati non sono evidentemente sostenibili ed esportabili su una ampia scala, lo sviluppo competitivo tende ad allargare il divario tra paesi ricchi e paesi poveri e, all’interno di uno stesso paese, tra classi agiate e fasce marginali.  Un quadro che disegna un’insoddisfazione crescente nella popolazione e che impone la revisione delle logiche di comportamento in molti ambiti operativi, della produzione,del consumo, del ruolo e dell’organizzazione dei servizi pubblici.

La definizione di scenari innovativi nella produzione e nella distribuzione della ricchezza, investe la stessa organizzazione dei modelli di welfare, cui si richiede una capacità di adeguamento continuo, necessaria per generare servizi coerenti e risposte utili ai bisogni di una società in evoluzione. 

Partendo da questa analisi di scenario, la Società della Salute della Valdera ha inserito tra le sue finalità strategiche la promozione e realizzazione di una società fondata su principi di sostenibilità e solidarietà, fondamentali per l’implementazione di un benessere vero e duraturo delle persone.  Sempre in questa logica ha ritenuto utile inserire tra i propri strumenti di lavoro l’impiego dell’ ”agricoltura sociale”.

L’agricoltura sociale
Lo sviluppo e la diffusione dell’agricoltura sociale rappresenta uno strumento di grande efficacia per l’implementazione di un modello più equo di società.  Ma che cos’è l’agricoltura sociale?

Per agricoltura sociale s’intende quella attività che impiega le risorse dell’agricoltura e della zootecnia, in presenza di piccoli gruppi, familiari e non, che operano nelle aziende agricole, per promuovere azioni terapeutiche, di riabilitazione, di inclusione sociale e lavorativa, di ricreazione, di educazione, oltre a servizi utili per la vita quotidiana.

Il termine Agricoltura sociale (AS), ad oggi, non ha alcun riferimento normativo/giuridico nel nostro Paese.   Indica in senso ampio tutte quelle esperienze e quei progetti che coniugano agricoltura e lavoro sociale, con particolare riferimento all’inserimento (socio-terapeutico, educativo, lavorativo) dei soggetti più vulnerabili della società e/o a rischio di marginalizzazione, ma anche nell’organizzazione di servizi quotidiani per gli abitanti locali, giovani o anziani. 

In Italia, il termine AS è stato recentemente associato alla scena dello sviluppo rurale, abbracciando un’ampia gamma di pratiche che sono emerse nel nostro territorio; l’agricoltura sociale rappresenta, quindi, un aspetto particolare della multifunzionalità dell’agricoltura. Essa svolge azione di ponte tra politiche agricole e politiche sociali e formative. 

E’ possibile distinguere alcuni ambiti di attività agricola-sociale:

· Riabilitazione/cura: esperienze rivolte a persone con gravi disabilità (fisica, psichica/mentale, sociale) con un fine principale socio-terapeutico;

· Formazione e inserimento lavorativo: esperienze orientate all’occupazione di soggetti svantaggiati (con disabilità relativamente meno gravi o per soggetti a bassa contrattualità: detenuti, tossico dipendenti, migranti, rifugiati);

· Ricreazione e qualità della vita: esperienze rivolte ad un ampio spettro di persone con bisogni (più o meno) speciali, con finalità socio-ricreative; tra cui:

· particolari forme di agri-turismo “sociale”;

· le esperienze degli “orti sociali” peri-urbani per anziani;

· Educazione: azioni volte ad ampliare le forme ed i contenuti dell’apprendimento per avvicinare alle tematiche ambientali persone giovani e meno giovani; esperienze rivolte a minori con difficoltà nell’apprendimento e/o in condizioni di disagio, a rischio di esclusione nei percorsi scolastici ordinari con la definizione di azioni di educazione parallele e concordati; possono essere legate a casi di affidi familiari, a rapporti con istituti scolastici o di giustizia minorile, all’inclusione di minori migranti, a ragazzi con difficoltà di concentrazione o iper-cinetici, ma anche ad adulti in momenti particolari della loro vita (burn out, malati terminali);

· Servizi alla vita quotidiana: come nel caso degli agri-asili – nidi familiari in ambito verde-o di servizi di accoglienza diurna per anziani, la riorganizzazione delle reti di prossimità per la cura ed il supporto alla vita di anziani soli ed isolati (dalla somministrazione dei pasti al supporto notturno di sollievo per anziani abili in condizione di difficoltà temporanea).

Si tratta di servizi che sono già oggi erogati in esperienze di AS, seppure secondo modalità e forme organizzative variabili nelle singole realtà locali e Paesi.   In Valdera, attraverso il coinvolgimento attivo degli operatori sociali e agricoli interessati, si è prodotto un primo nomenclatore delle attività possibili, esposte in apposite schede illustrative.
Le linee di azione in Valdera
Lo sviluppo dell’agricoltura sociale in Valdera, dopo una prima fase di sperimentazione sul campo, che ha coinvolto un primo gruppo di aziende ‘apripista’, si muove lungo quattro direttrici d’intervento:
1. Progetti riabilitativi, socio-terapeutici e di inserimento lavorativo, finalizzati all’inclusione di soggetti appartenenti a fasce deboli o svantaggiate - I progetti sono attivati su iniziativa delle strutture pubbliche (Azienda Sanitaria Locale n. 5, Centro per l’Impiego di Pontedera, Unione dei comuni della Valdera), anche dietro proposta specifica di una o più aziende agricole; 
2. Attivazione di uno o più centri agri-sociali, anche stagionali: servizi ricreativi e/o sociali per anziani (per maggiori dettagli vedere le schede specifiche) – I centri sono attivati su iniziativa delle strutture pubbliche: Azienda Sanitaria Locale n. 5, Unione dei comuni della Valdera, anche dietro proposta specifica di una o più aziende agricole;
3. Partecipazione ai percorsi di educazione alimentare rivolti alle scuole dell’obbligo della Valdera, consistenti nella disponibilità dell’azienda a ricevere visite guidate – I percorsi sono attivati su iniziativa dell’ Unione dei comuni della Valdera, individuando le aziende tra quelle iscritte in elenco sulla base di criteri di competenza, prossimità e rotazione.
4. Progetti di agrivacanze, agrilavoro e agriasili (per maggiori dettagli vedere le schede specifiche) - I progetti sono attivati su proposta della singola azienda agricola, che deve comunque acquisire il sostegno al progetto dell’Unione dei comuni della Valdera, titolare delle competenze pubbliche nell’ambito d’intervento considerato
In tutti i casi, sia che vi sia l’intenzione di presentare un proposta specifica, sia che si attenda di essere eventualmente selezionati dai servizi pubblici proponenti, occorre fare domanda di iscrizione alla lista delle aziende disponibili, nei tempi e nei modi indicati nell’avviso.

Sul sito della Società della Salute (www.sdsvaldera.it), in un apposita sezione, sono disponibili l’avviso pubblico per la formazione dell’elenco delle aziende, il modulo per la presentazione della domanda e alcuni documenti di approfondimento (in particolare alcune schede illustrative delle diverse tipologie di servizio possibile), utili per comprendere gli effettivi contenuti delle diverse prestazioni.

E’ evidente che diversi aspetti del rapporto che verrà instaurato con le aziende partecipanti ai servizi o progetti sono legati al progetto specifico da realizzare e potranno essere definiti e regolati solo dopo aver preso esatta cognizione del programma di intervento.

------------------------------------------------------------------------------------
Le aziende interessate a prendere parte ai percorsi di agricoltura sociale sono tenute ad accettare la seguente carta dei valori, che riproduce, in linea generale, i principi, i diritti e i doveri a cui sottostanno (volontariamente) gli operatori del settore
LA CARTA DEI VALORI DELL’AGRICOLTURA SOCIALE IN VALDERA
Valori fondamentali
Universalismo
La rete dei servizi comunitari rivolge la propria offerta a tutti i cittadini, senza discriminazioni di sesso, razza, religione, politiche o di altro genere.
Centralità della persona 
Al centro del sistema dei servizi vi è la persona, nella sua unicità e individualità, portatrice di diritti e potenzialità. L’organizzazione del sistema è finalizzata primariamente al benessere delle persone che la costruiscono e ne usufruiscono, valorizzando perciò l’incontro, l’interazione, lo scambio e la relazione.
Sostenibilità
Tutti i progetti sono informati ad una logica di sostenibilità ambientale, sociale ed economica intesa come capacità di realizzare interventi duraturi senza compromettere le opportunità delle generazioni future nelle aree specificate.
Solidarietà
Attivazione di meccanismi e strumenti che facciano leva e valorizzino la capacità inclusiva del territorio e della comunità che lo abita, tendendo a dar vita a vere e proprie reti solidali che si sostengano a vicenda negli ambiti della produzione, del consumo e delle pratiche inclusive.  Le istituzioni pubbliche sostengono questa impostazione attraverso la proposizione di ‘patti territoriali’ che coinvolgano verso obiettivi unitari i servizi pubblici, il Terzo Settore, le raltà universitarie e della formazione, il sistema delle imprese e la società civile.
Flessibilità 
I progetti di intervento devono riferirsi a piani di inserimento/accoglienza il più possibile individualizzati, per rispondere ai diversi bisogni delle persone, con possibilità di adattamento in itinere in relazione alle verifiche in corso d’opera.
Integrazione
Gli attori del sistema di agricoltura sociale riconoscono nell’integrazione delle rispettive competenze e risorse una delle chiavi per produrre risultati migliori in termini qualitativi e quantitativi .
Partecipazione
Gli attori del sistema di agricoltura assumono inoltre la metodologia partecipativa come principale metodo in grado di garantire servizi realmente corrispondenti ai bisogni del territorio Si impegnano a monitorare la realizzazione dei servizi e a valutare i risultati raggiunti, per la loro costante ri-progettazione in un’ottica di miglioramento continuo.

Multifunzionalità agricola
La pratica agricola non risponde soltanto ad una necessità di alimentazione, ma costituisce un fattore di tutela del paesaggio agrario così come noi lo conosciamo, una nuova opportunità per promuovere l’inclusione sociale e lavorativa delle fasce deboli di popolazione, un’occasione educativa per le nuove generazioni.
Impegni delle aziende inserite nel circuito di agricoltura sociale
Rispetto delle normative e dei regolamenti ambientali

Attenzione al miglioramento delle pratiche adottate in termini di valorizzazione dei cicli naturali, salvaguardia degli habitat naturali e paesaggistici, rispetto delle capacità rigenerative dei terreni e dei suoli

Rispetto di tutti i diritti dei lavoratori e attenzione particolare alla copertura assicurativa degli utenti dell’azienda non coperti da specifici contratti di lavoro

Riduzione dei rischi del lavoro agricolo attraverso lo sviluppo di una cultura della prevenzione, trasferita opportunamente nelle procedure e nelle realizzazioni strutturali

Rispetto scrupoloso degli aspetti igienico-sanitari nella produzione degli alimenti previsti dalle normative vigenti, garantiti, oltre che dalla lealtà rispetto al controllo previsto dalle strutture pubbliche di prevenzione, attraverso la visibilità delle lavorazioni interne effettuate 

Rispetto e ascolto degli utenti inseriti nei percorsi di inclusione o nei servizi, collaborazione con gli operatori professionali che svolgono azioni di tutoraggio, mediazione e assistenza in campo sociale

Apertura e sviluppo di un rapporto trasparente e leale con i consumatori che si avvicinino alle aziende per effetto della loro inclusione nel sistema di agricoltura sociale

Applicazione del prezzo trasparente (evidenza delle diverse componenti e del margine incluso nel prezzo) in tutti i casi in cui vi sia una contribuzione diretta od indiretta nello sviluppo del prodotto da parte delle istituzioni o dei Gruppi di Acquisto Solidale (GAS)

Commercializzazione di prodotti di qualità adeguata alla domanda dei consumatori

Disponibilità a fornire le informazioni richieste dalla Società della Salute nell’ambito di piani di monitoraggio e valutazione delle attività di agricoltura sociale

Impegni delle istituzioni verso le aziende inserite nel circuito di agricoltura sociale
Realizzazione di campagne di comunicazione capaci di evidenziare il contenuto etico dei prodotti dell’agricoltura sociale, nelle quali siano rappresentate le aziende iscritte negli elenchi

Inclusione portale di e-commerce di filiera corta realizzato dalla Scuola Superiore S. Anna

Erogazione di incentivi economici nelle linee di intervento e nei termini in cui sono previsti

Supporto per l’accesso a specifiche risorse del Piano di Sviluppo Rurale regionale e locale, con particolare riferimento a finanziamenti inerenti l’adeguamento alle norme in materia di sicurezza del lavoro, sicurezza alimentare, salvaguardia ambientale

Erogazione di servizi formativi per promuovere il miglioramento delle competenze dell’azienda in direzione dei principi contenuti nella presente carta

Supporto alla individuazione di contratti assicurativi tipo per la copertura del rischio degli utenti dell’agricoltura sociale nelle aziende agricole e per la individuazione di contratti a condizioni vantaggiose per le aziende



